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 INTRODUZIONE                                        

  Questo documento rispetta quanto previsto per la redazione del Piano di manutenzione di un’opera edilizia, in 

conformità con quanto previsto dall’art. 40 del Decreto del Presidente della Repubblica n° 554 del 21/12/1999, 

reso obbligatorio tra gli elaborati di progetto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni con il Decreto Ministeriale 

14/01/2008 al capitolo 10. 

Come si legge all’articolo 40:  

1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 

l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  

 2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla 

specificità dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi:  

 a) il manuale d’uso; 

 b) il manuale di manutenzione; 

 c) il programma di manutenzione. 

Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di 

progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione 

dell’intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari 

dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 
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COMMESSA                                        

Descrizione 

Opere della Commessa Lavori di ingegneria civile consistenti  nella scuola primaria "Sacro Cuore" di via 

Amsicora: - piano straordinario di edilizia scolastica iscola" - interventi urgenti di ricostruzione della 

copertura e rimozione e bonifica amianto della copertura. 

 

1  Sistemazioni copertura, canali di gronda e pluviali. Eventuali ripristini di intonaco ammallorato. 
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.1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Intonaco 

Descrizione 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture 

edilizie. Ha una funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e 

dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre 

vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo 

d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e 

di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale permette di creare una 

barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in 

intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 

stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 Utilizzo 

Modalità d'uso 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 

a riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 Anomalie 

 Accumulo di pulviscolo 

 Bolle d'aria 

 Decolorazione 

 Disgregazione 

 Disgregazione 

 Distacco 

 Efflorescenza 

 Erosione superficiale 

 Esfoliazione 
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 Fessurazione 

 Infiltrazione di umidità 

 Macchie e graffiti 

 Mancanza 

 Polverizzazione 

 Rigonfiamento 

  

 1.1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Tinteggiature e decorazioni 

Descrizione 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le 

pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture 

acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le 

pitture epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di 

facciata o comunque a vista.  Possono essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, 

gessi, laterizi, ecc.. 

 Utilizzo 

Modalità d'uso 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 

a riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 Anomalie 

 Accumulo di pulviscolo 

 Bolle d'aria 

 Decolorazione 

 Disgregazione 

 Distacco 

 Efflorescenza 
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 Erosione superficiale 

 Esfoliazione 

 Fessurazione 

 Infiltrazione di umidità 

 Macchie e graffiti 

  Mancanza 

 Polverizzazione 

 Rigonfiamento 
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2 ELEMENTO MANUTENIBILE: Canali di gronda e pluviali 

Descrizione 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano 

lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 

acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle 

acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 

vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 

d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di 

smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 

pluviali.  

 Utilizzo 

Modalità d'uso 

Canali di gronda e pluviali 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 

rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della 

terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. 

Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione 

delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti 

di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie 

e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 

deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 

deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 

Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari.  

Anomalie 

Accumulo di pulviscolo 

Alterazione cromatica 

Deformazione 

Difetti di ancoraggio 

Distacco 

 Errori di pendenza 
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 Fessurazione 

 Formazione di sostanze vegetali 

  

  

 

 Oristano, 10/11/2022        Il Progettista 
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COMMESSA                                        

Descrizione 

Opere della Commessa Lavori di ingegneria civile consistenti  nella scuola primaria "Sacro Cuore" di via 

Amsicora: - piano straordinario di edilizia scolastica iscola" - interventi urgenti di ricostruzione della 

copertura e rimozione e bonifica amianto della copertura. 

Opere della Commessa 

1  Sistemazioni copertura, canali di gronda e pluviali. Eventuali ripristini di intonaco ammallorato. 
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1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Intonaco 

Descrizione 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture 

edilizie. Ha una funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e 

dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre 

vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo 

d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e 

di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale permette di creare una 

barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in 

intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 

stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 Utilizzo 

Modalità d'uso 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 

a riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 Anomalie 

 Accumulo di pulviscolo 

L'accumulo di pulviscolo atmosferico è uno strato di materiali estranei ( polvere, microrganismi, residui 

organici, ecc.) poco coerente, di spessore variabile e poco aderente alla superficie sottostante. 

 Bolle d'aria 

Formazione di bolle d'aria al momento della posa, con  relativa comparsa di fori di grandezza e 

distribuzione irregolare che alterano la superficiale del getto. 

  Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

  Disgregazione 
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche attraverso espulsione 

di elementi  dalla loro sede.  

 Efflorescenza 

Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 

di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per 

corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura 

(cause antropiche). 

 Esfoliazione 

Generalmente causata dagli effetti del gelo. Distacco e conseguente caduta di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro. 

 Fessurazione 

Apertura di crepe singole, ramificate, ortogonali o parallele all'armatura. 

 Infiltrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

 Macchie e graffiti 

Pigmentazione delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del 

manufatto.  

 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 Rigonfiamento 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi. 

 Controlli eseguibili da personale specializzato 

 Controllo dello stato 

Tipologia: Controllo a vista 

Modalità 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

 Interventi eseguibili da personale specializzato 

 Pulizia 

Modalità 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

Sostituzione 

Modalità 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio 

del sottofondo. Rifacimento dell'intonaco con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello 

originario; si faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

 1.1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Tinteggiature e decorazioni 

Descrizione 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le 

pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture 

acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le 

pitture epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di 

facciata o comunque a vista.  Possono essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, 

gessi, laterizi, ecc.. 

 Utilizzo 

Modalità d'uso 
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Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 

a riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 Anomalie 

 Accumulo di pulviscolo 

L'accumulo di pulviscolo atmosferico è uno strato di materiali estranei ( polvere, microrganismi, residui 

organici, ecc.) poco coerente, di spessore variabile e poco aderente alla superficie sottostante. 

 Bolle d'aria 

Formazione di bolle d'aria al momento della posa, con  relativa comparsa di fori di grandezza e 

distribuzione irregolare che alterano la superficiale del getto. 

Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche attraverso espulsione 

di elementi  dalla loro sede.  

 Efflorescenza 

Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause 

di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per 

corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura 

(cause antropiche). 

 Esfoliazione 

Generalmente causata dagli effetti del gelo. Distacco e conseguente caduta di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro. 

 Fessurazione 

Apertura di crepe singole, ramificate, ortogonali o parallele all'armatura. 
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  Infiltrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

 Macchie e graffiti 

Pigmentazione delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del 

manufatto.  

 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi. 

 Controlli eseguibili da personale specializzato 

 Controllo dello stato 

Tipologia: Controllo a vista 

Modalità 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, 

comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle superfici. 

 Interventi eseguibili da personale specializzato 

 Ritinteggiatura 

Modalità 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione 

del fondo con applicazione di fissativi ed infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, 

i prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di materiale. 

 Sostituzione 

Modalità 
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Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi 

mediante tecniche opportune che non variano l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. 

Attenzione agli ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

  

  

 

ELEMENTO MANUTENIBILE: Canali di gronda e pluviali 

Descrizione 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano 

lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 

acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle 

acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 

vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 

d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di 

smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 

pluviali.  

 Utilizzo 

Modalità d'uso 

Canali di gronda e pluviali 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 

rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della 

terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. 

Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione 

delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti 

di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie 

e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 

deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 

deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 

Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari.  

 Anomalie 

 Accumulo di pulviscolo 

L'accumulo di pulviscolo atmosferico è uno strato di materiali estranei ( polvere, microrganismi, residui 

organici, ecc.) poco coerente, di spessore variabile e poco aderente alla superficie sottostante. 
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 Alterazione cromatica 

Si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore come la tinta, 

la chiarezza, la saturazione. Può presentarsi in modo localizzato o in zone più ampie a seconda delle 

condizioni. E' dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  

  

Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale (deformazione meccanica) con imbarcamento degli elementi, 

svergolamento, ondulazione. 

Difetti di ancoraggio 

Anomalie degli ancoraggi e nel serraggio degli elementi. 

 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche attraverso espulsione 

di elementi  dalla loro sede.  

 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo o difetti di esecuzione della pendenza, che causano un riflusso delle acque con 

conseguente ristagno delle stesse.  

 Fessurazione 

Apertura di crepe singole, ramificate, ortogonali o parallele all'armatura. 

 Formazione di sostanze vegetali 

Crescita di vegetazione con formazione di piante, licheni, muschi.  

 Controlli eseguibili da personale specializzato 

 Controllo dello stato 

Tipologia: Controllo a vista 

Modalità 

Ispezione delle grondaie dopo un fenomeno metereologico eccezionale (pioggia violenta, vento, grandine, 

tempesta, etc.) per controllarne la regolare disposizione. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 

connessioni. Controllare la funzionalità delle grondaie, delle griglie parafoglie, e di eventuali depotivi di 

foglie o ostruzioni in genere che possono compromettere il corretto deflusso delle acque. 

 Interventi eseguibili da personale specializzato 
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 Pulizia e verifica deflusso 

Modalità 

Rimozione dei parafoglie, al fine di levare le foglie e detriti diversi, poi rimessa in opera dei parafoglie. 

Verifica del buon deflusso. 

L'intervento si rende necessario ogni volta che il livello di incrostazione lo esige. 

 Rimozione dell'esistente 

Modalità 

Rimozione dell'esistente e sostituzione del pluviale nella sua totalità. 

Sostituzioni 

Modalità 

Sostituzione di elementi, fissaggi, parafoglie e parti della grondaia difettose. 

 Controllo della tenuta canali di gronda e pluviali 

 

Descrizione 

I canali di gronda e le pluviali devono impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Livello minimo 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun 

sgocciolamento. 

Regolarità delle finiture canali di gronda e pluviali 

Descrizione 

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di 

difetti superficiali. 

Livello minimo 

Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato 

per la fabbricazione. In particolare si deve avere: 
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- canali e pluviali in alluminio o leghe di alluminio delle serie 1000, 3000, 5000 o 6000 devono essere 

conformi alla EN 573-3, sotto forma di lamiere conformi alla EN 485-1, ad eccezione delle leghe aventi un 

tenore di magnesio maggiore del 3% oppure un tenore di rame maggiore dello 0,3%; 

- canali e pluviali in rame devono essere conformi al prEN 1172; 

- canali e pluviali in acciaio con rivestimento metallico a caldo devono essere conformi alla EN 10142 nel 

caso di lamiere di acciaio zincato (Z); 

- canali e pluviali in acciaio con rivestimento metallico a caldo devono essere conformi alla EN 10214 nel 

caso di lamiere di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio (ZA); 

- canali e pluviali in acciaio con rivestimento metallico a caldo devono essere conformi alla EN 10215 nel 

caso di lamiere di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco (AZ); 

- canali e pluviali in acciaio inossidabili devono essere conformi alla EN 10088-1; 

- canali e pluviali in zinco-rame-titanio devono essere conformi al prEN 988. 

 Resistenza al vento canali di gronda e pluviali 

Classe: Di stabilità 

Descrizione 

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 

compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Livello minimo 

La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 

tempi previsti dalla normativa UNI. 

  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura pozzetti e caditoie 

Classe: Di stabilità 

Descrizione 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Livello minimo 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle 

scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa 

entrare l’acqua attraverso la griglia o, nel caso ciò non fosse possibile, attraverso l’entrata laterale, o le 

entrate laterali, come segue: 
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1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 

2) Pausa di 60 s. 

3) 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 10) °C per 60 s. 

4) Pausa di 60 s. 

Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere deformazioni o 

variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

  

Resistenza meccanica canali di gronda e pluviali 

Classe: Di stabilità 

Descrizione 

I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità 

dell'impianto. 

Livello minimo 

In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità 

riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna 

rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata effettuando la 

prova indicata dalla norma UNI EN 368 applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza a trazione 

per urto viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI ISO 8256 applicando un carico 

minimo di 500 KJ/m2. 

 Tenuta del colore canali di gronda e pluviali 

Classe: Visivi 

Descrizione 

I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari. 

Livello minimo 

La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 

tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il 

livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02. 
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Oristano, 10/11/2022        Il Progettista 
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1.1  

1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Intonaco 

Descrizione 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture 

edilizie. Ha una funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e 

dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre 

vengono aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo 

d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e 

di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale permette di creare una 

barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in 

intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 

stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 Interventi eseguibili da personale specializzato 

 Pulizia 

Modalità 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

Tempistica 

Quando necessario      

Sostituzione 

Modalità 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio 

del sottofondo. Rifacimento dell'intonaco con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello 

originario; si faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

Tempistica 
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Quando necessario      

  

 1.1 ELEMENTO MANUTENIBILE: Tinteggiature e decorazioni 

Descrizione 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le 

pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture 

acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le 

pitture epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di 

facciata o comunque a vista.  Possono essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, 

gessi, laterizi, ecc.. 

 Interventi eseguibili da personale specializzato 

Ritinteggiatura 

Modalità 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione 

del fondo con applicazione di fissativi ed infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, 

i prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di materiale. 

Tempistica 

Quando necessario      

Sostituzione 

Modalità 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi 

mediante tecniche opportune che non variano l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. 

Attenzione agli ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

Tempistica 

Quando necessario      

2 ELEMENTO MANUTENIBILE: Canali di gronda e pluviali 

Descrizione 
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I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano 

lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 

acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle 

acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 

vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 

d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di 

smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 

pluviali.  

 Interventi eseguibili da personale specializzato 

Pulizia e verifica deflusso 

Modalità 

Rimozione dei parafoglie, al fine di levare le foglie e detriti diversi, poi rimessa in opera dei parafoglie. 

Verifica del buon deflusso. 

L'intervento si rende necessario ogni volta che il livello di incrostazione lo esige. 

Tempistica 

Quando necessario      

Rimozione dell'esistente 

Modalità 

Rimozione dell'esistente e sostituzione del pluviale nella sua totalità. 

Tempistica 

Interventi:1     Ogni 15 anni      

Sostituzioni 

Modalità 

Sostituzione di elementi, fissaggi, parafoglie e parti della grondaia difettose. 

Tempistica 

Interventi:1     Ogni 7 anni      

  

Oristano, 10/11/2022         Il Progettista 
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